COMUNICATO
Nonostante le innumerevoli segnalazioni da parte dell’RLS in merito all’inadeguatezza dell’impianto di climatizzazione, siamo ancora una volta costretti a dover denunciare episodi che testimoniano la necessità di una risoluzione radicale ed efficace a riguardo.

Vogliamo ricordare che in maniera sistematica ad ogni cambio di stagione si registra il collasso del sistema di aerazione e che in ogni caso l’attuale impianto non è nemmeno in grado di garantire il mantenimento della temperatura costante durante la stessa giornata lavorativa. La situazione diventa poi non tamponabile il sabato e la domenica per la mancanza di personale addetto ad intervenire tempestivamente sulle macchine per limitare i disagi ai lavoratori.
Il caldo ormai si protrae da più settimane e ha messo a dura prova la pazienza dei lavoratori che fino ad oggi hanno dimostrato spirito di adattamento ricorrendo ad improvvisate contromisure. Sembrerebbe inoltre che si siano verificati diversi casi di indisposizione durante il turno lavorativo causati dalle elevate temperature che si raggiungono specialmente il pomeriggio all’interno del sito.
L’attuale disposizione aziendale di fronte all’ennesima emergenza vede l’acquisto di alcuni ventilatori comparsi nelle ultime giornate e l’apertura delle porte antincendio (che dovrebbero venire aperte solo in caso d’emergenza). Sebbene questa soluzione abbia evitato temperature eccessivamente elevate all’interno del call center siamo ancora molto lontani dagli standard previsti dalla legge (626/94 art.33).
Richiediamo un urgente incontro con l’azienda in merito, ritenendo che, anche a seguito delle numerose segnalazioni inviate nelle passate giornate, non vi sia più possibilità di rimandare ulteriormente la risoluzione definitiva del caso, in mancanza della quale ci vedremo costretti ad attivare percorsi differenti. 

Le RLS Telecare.
